
SCUOLA -  NUOVE INDICAZIONI PER LA 
RIPRESA IN PRESENZA 

ATS di Brescia vuole essere a fianco delle Istituzioni scolastiche e dei Servizi educativi per 
l’infanzia per contribuire alla ripresa in sicurezza delle attività. 
A tale fine, in questa sezione è raccolta la documentazione nazionale e regionale sulla riapertura 
delle scuole che contiene le indicazioni da seguire per la ripresa delle attività in presenza. 
Qualora dovesse risultare la presenza di un caso confermato di infezione da SARS-CoV-2 nella 
struttura scolastica o nel nido, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS interverrà 
per fornire tutte le indicazioni necessarie, individuare i contatti stretti e disporre gli eventuali 
isolamenti. 
Con l’avvio del nuovo anno scolastico, ATS di Brescia ha, inoltre, individuato specifiche figure 
di referenti all’interno del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, a cui i Dirigenti e/o i 
Referenti Covid-19 delle scuole/nidi potranno rivolgersi direttamente per comunicazioni o 
richieste d’informazioni finalizzate alla ripresa in sicurezza delle scuole e dei servizi educativi 
dell’infanzia. 
I genitori, gli studenti e gli operatori sono quindi invitati a rivolgersi al Referente COVID del 
proprio istituto/nido che potrà, in caso di necessità, interloquire con il referente di ATS (Stefania 
Madau - coordinatrice scuola). 
  
1. Quali sono le condizioni per poter accedere alla scuola? 
Precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C 
anche nei tre giorni precedenti; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se 
non strettamente necessari (es. entrata/uscita scuola dell’infanzia). 
 2. Perchè l'alunno si deve misurare la temperatura a casa e non a scuola? 
Misurare a casa la temperatura corporea prima di recarsi a scuola è una regola importante per 
tutelare la propria salute e quella degli altri. Consente di prevenire la possibile diffusione del 
contagio nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto utilizzati, quando si attende di entrare a 
scuola, o in classe. 
  



3. Quali sono i sintomi più comuni compatibili con COVID-19 nei bambini? 
I sintomi più comuni di Covid-19 nei bambini sono: febbre, tosse, mal di testa, nausea/vomito, 
diarrea, mal di gola, difficoltà respiratoria, dolori muscolari, raffreddore/congestione nasale. 
Nel caso in cui un alunno presenti al proprio domicilio uno o più di questi sintomi deve prima di 
tutto restare a casa. I genitori dell’alunno devono informare il Pediatra di Libera di Scelta o il 
Medico di Medicina Generale e devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
  
4. Perchè è importante comunicare tempestivamente alla scuola l'assenza degli alunni e 
del personale scolastico per motivi di salute?  
I genitori e il personale scolastico devono comunicare tempestivamente alla scuola/asilo 
nido eventuali assenze per motivi di salute secondo le modalità stabilite dalla scuola stessa, 
in modo da rilevare l’eventuale presenza di due o più casi correlati (cluster) nella stessa classe. 
Qualora si verificasse un numero elevato di assenze improvvise di studenti e di insegnanti in 
una classe, il referente scolastico per il Covid-19 lo deve comunicare al Dipartimento di Igiene 
e Prevenzione Sanitaria dell’ATS per le valutazioni di competenza. 
  
5. Cosa deve fare la scuola quando rileva assenze per malattia? 
Il referente scolastico per il Covid-19 deve mantenere monitorato l’andamento delle assenze per 
motivi di salute degli alunni e del personale scolastico della propria scuola/servizio, avvisando il 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS di Brescia, attraverso la casella di posta 
elettronica dedicata, solo quando si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti 
in una classe (es. 40%, il valore deve tenere conto anche delle situazioni delle altre classi) o di 
insegnanti. 
Solo per i servizi educativi per la prima infanzia e per le scuole dell’infanzia è prevista la 
segnalazione dei minori e del personale scolastico che durante la frequenza al servizio / scuola 
hanno manifestato sintomi compatibili con COVID -19 (vedi FAQ 5 e FAQ 6) e che per tale 
motivo sono stati invitati al rientro al domicilio e a contattare il Medico di Medicina Generale o, 
in caso di minore, il pediatra di libera scelta. Le segnalazioni verranno inoltrate dal Referente 
Covid attraverso la compilazione di un link dedicato. 
Si ricorda che ATS interverrà presso il servizio educativo o la scuola dell’infanzia 
esclusivamente se il caso dovesse risultare positivo al Covid. 
  6. Cosa fare se un bambino/studente mentre è a scuola sviluppa febbre superiore a 37,5° 
e/o sintomi compatibili con COVID-19? 
Il bambino/studente deve essere immediatamente isolato in un locale dedicato e dotato di 
mascherina chirurgica qualora indossi una mascherina di comunità. Se minore, deve essere 
informata la famiglia. 
Deve essere organizzato il suo rientro, quanto prima possibile, al domicilio, raccomandando ai 
genitori di contattare il proprio Pediatra o Medico di Famiglia. 
Il 112, che è servizio di emergenza urgenza, deve essere chiamato esclusivamente in presenza 
di un’emergenza sanitaria e non in presenza di febbre e/o di generici sintomi respiratori. 



Per identificare quanto più precocemente possibili i casi di CoviD-19 nella collettività scolastica 
è attivo un percorso facilitato con punti tampone a libero accesso, in modalità drive through, 
aperti dal lunedì al sabato, che non richiede prenotazione. 
Si possono rivolgere ai punti tampone a libero accesso i minori/alunni/studenti accompagnati da 
almeno un genitore, gli studenti delle scuole di secondo grado maggiorenni e gli operatori 
scolastici, nel caso che durante lo svolgimento delle attività scolastiche /educative abbiano 
presentato una sintomatologia suggestiva da Covid 19 o che abbiano ricevuto da Pediatra /MMG 
indicazione (anche telefonica) di sottoporsi a tampone. Il referto del tampone sarà reso 
disponibile sul proprio fascicolo sanitario elettronico, consultabile dal pediatra/medico di 
medicina generale e dall’interessato stesso, oppure contattando la struttura dove è stato fatto il 
prelievo. 
 
7. Dopo un’assenza per motivi di salute, per il rientro al servizio educativo/scuola è 
necessario presentare un certificato medico? 
Rientro dopo assenza per malattia da Covid-19 o dopo assenza per caso sospetto Covid-19 o 
per isolamento come contatto stretto di caso positivo 
In questo caso è necessaria l’attestazione di riammissione sicura in collettività. 
L’attestazione di riammissione sicura in collettività viene rilasciata dal proprio medico di medicina 
generale o pediatra, che acquisisce l’informazione dei due tamponi negativi (casi confermati di 
Covid-19) o del singolo tampone negativo (sintomi simil-Covid-19 e contatti) dal paziente 
stesso/genitore, oppure mediante portale ATS dedicato oppure dal Fascicolo Sanitario 
Elettronico del paziente. 
 
 
Rientro dopo tutte le altre assenze dovute a motivi sanitari per cui non si è attivato un 
percorso di accertamento Covid 
Il pediatra o il medico di medicina generale gestisce la situazione indicando alla famiglia le 
misure di cura e concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al 
servizio educativo/scuola. 
In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di 
riammissione di cui alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, NON è richiesta alcuna 
certificazione/attestazione per il rientro rilasciata da parte del medico o pediatra. 
Analogamente non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla 
famiglia e si valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra 
comunità educante e famiglia. Eventualmente, la scuola potrà richiedere una dichiarazione da 
parte del genitore dei motivi dell’assenza. 
NON è richiesta alcuna certificazione/attestazione medica per il rientro dopo assenza per motivi 
non sanitari. 



 
8. Cosa succede quando un alunno risulta positivo al COVID19? O un docente? O il 
personale scolastico? 
La segnalazione viene gestita direttamente dal Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
di ATS, che valuta caso per caso e fornisce le indicazioni e le disposizioni conseguenti a 
seconda di quanto emerge dall’inchiesta epidemiologica, direttamente all’interessato e ai 
familiari e, se necessario, alla scuola. 
La presenza di un caso confermato necessiterà comunque l’attivazione da parte della scuola di 
un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria di ATS Brescia al fine di identificare precocemente la comparsa di 
possibili altri casi che possano prefigurare l'insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 
situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le ulteriori misure ritenute idonee. 
  
9. Che cosa accade ai compagni di classe e agli insegnanti di un alunno che risulta 
positivo al COVID-19? 
Quando un alunno risulta positivo al test per Covid-19, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione 
Sanitaria di ATS notifica il caso e avvia la ricerca dei contatti stretti. Il Referente scolastico 
Covid deve fornire al suddetto Dipartimento l’elenco dei compagni di classe nonché degli 
insegnanti del caso confermato che vi sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza 
dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di ATS con le consuete attività di contact 
tracing saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria deciderà la strategia più adatta 
circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 
 10. Quando un alunno/operatore scolastico risultato positivo al COVID-19 potrà rientrare 
a scuola? 
Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 
sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza 
di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi 
guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. 
  
11. Se un alunno o un insegnante è posto in isolamento perchè convivente di un caso 
COVID-19, i compagni di classe e gli insegnanti necessitano a loro volta di un periodo di 
isolamento? 
I compagni di classe e gli insegnanti di un alunno o di un insegnante posto in quarantena, poiché 
convivente di un caso Covid-19, NON necessitano a loro volta di isolamento, a meno di 
specifiche valutazioni del Dipartimento di Igiene Prevenzione Sanitaria. 
  
12. Quale distanziamento è previsto nelle scuole? 
Servizi educativi/Scuola dell’infanzia 



Nella scuola dell’infanzia l’attività è organizzata per garantire una serena vita di relazione nel 
gruppo dei pari (omogenei o eterogenei per età) a seconda dell’assetto organizzativo definito 
da ogni servizio educativo. La necessità è quindi, laddove possibile, quella di garantire la stabilità 
dei gruppi/sezioni evitando l’utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini dei diversi 
insiemi, organizzando gli ambienti in aree strutturate e garantendo il principio di non intersezione 
tra gruppi diversi. 
Per i bambini al di sotto di sei anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina, tutto il 
personale è tenuto al corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) così come 
per gli accompagnatori per tutto il tempo che rimarranno all’interno della struttura. 
Si ricorda che in considerazione della necessità di ridurre i rischi di contagio è opportuno evitare 
di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa. 
  
13. Servono spazi liberi nel caso sia necessario isolare temporaneamente persone 
(bambini, alunni, operatori) con febbre e sintomi respiratori? 
Servizi educativi/Scuola dell’infanzia 
 Nella scuola dell’infanzia è opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o 
operatori con sintomatologia sospetta. 
 
14. Come vengono puliti gli ambienti scolastici? 
Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni 
dell’Istituto Superiore di Sanità previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per 
l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di 
sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”, disponibile 
sul sito web di ATS. 
Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie 
e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, 
corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, 
ecc. 
  
PUNTI TAMPONE A LIBERO ACCESSO: 
Sono riservati esclusivamente a: 

• soggetti minori 
• studenti maggiorenni frequentanti scuola secondaria di secondo grado 
• personale scolastico docente e non docente afferente ai servizi educativi dell’infanzia e 

alle scuole di ogni ordine e grado. 
La motivazione per l’accesso senza prenotazione ai punti tampone ricomprende esclusivamente 
due casistiche: 

• rilevazione sintomi a scuola 

https://www.ats-brescia.it/documents/3432658/30387776/RAPPORTO+ISS+Covid_19_2020.pdf/72237554-5212-755e-36cd-f3eb9798544c
https://www.ats-brescia.it/documents/3432658/30387776/RAPPORTO+ISS+Covid_19_2020.pdf/72237554-5212-755e-36cd-f3eb9798544c


• rilevazione di sintomi fuori dall’ambiente scolastico a seguito di indicazione del 
MMG/PLS. 

Per avere il referto del tampone è necessario: 

• consultare il proprio fascicolo sanitario elettrico oppure 
• contattare la struttura dove è stato fatto il prelievo oppure 
• chiedere al proprio medico//pediatra di consultare il fascicolo sanitario elettronico o di 

scaricarlo dalla piattaforma dedicata. 
ATS non è in possesso di referti. 
 

 

SEDI E ORARI 
ASST Spedali Civili 

Brixia Forum Brescia - Via Caprera 5: 

 giovedì 17/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 sabato 19/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 lunedì 21/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 martedì 22/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 mercoledì 23/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 giovedì 24/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 venerdì 25/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 

Area Spettacoli Viaggianti - Via Morelli Brescia 

 sabato 26/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 lunedì 28/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 martedì 29/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 
 mercoledì 30/09/2020 - dalle 9.00 alle 13.00 

A partire dal mese di ottobre i tamponi verranno effettuati presso la sede Area 
Spettacoli Viaggianti dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 13.00 

  
 
 

ASST Franciacorta 

Drive through Presidio di Chiari 



 lunedì, mercoledì e venerdì - dalle 10.00 alle 14.00 

Drive through Presidio di Iseo 

 martedì e giovedì - dalle 10.00 alle 14.00 

Il sabato il servizio sarà attivo dalle 10.00 alle 13.00 alternativamente a Chiari ed Iseo. 
Sabato 19/09 sarà attiva la postazione di Chiari e sabato 26/09 quella di Iseo. 

  

ASST Garda 

Presidio Ospedaliero di Gavardo 

 mercoledì 16/09/2020 - dalle 8.30 alle 12.30 

Presidio Ospedaliero di Desenzano 

 giovedì 17/09/2020 - dalle 8.00 alle 10.30 
 venerdì 18/09/2020 - dalle 8.00 alle 10.30 
 sabato 19/09/2020 - dalle 8.00 alle 12.00 
 dal 21/09/2020 - dal lunedì al venerdì - dalle 9.00 alle 13.00 

Presidio Ospedaliero di Manerbio 

 sabato 26/09/2020 - dalle 10.00 alle 12.00 
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